
Sei Tu, Gesù, la luce vera che risplende nelle tenebre 

e che non può essere spenta o coperta o annullata. 

Solo Tu puoi dissipare il buio che ci portiamo dentro 

e ci impedisce di decifrare il guazzabuglio del nostro cuore, 

le nostre fragilità e i nostri slanci, tutto quello che di nobile e di 

meschino ha attecchito nella nostra vita. 

 

Sei Tu, Gesù, la luce che non viene meno e squarcia l’oscurità 

che ci accompagna. 

Con Te accanto non cediamo più 

Allo scoraggiamento e alla paura,  

vediamo il senso e la direzione della 

storia e ci avviamo verso il 

compimento,guidati e sostenuti 

dalla speranza. 

 

Sei Tu, Gesù, la luce offerta a coloro 

che cercano il volto di Dio 

con sincerità e con determinazione, 

disposti ad affrontare sentieri impervi 

pur di giungere al luogo dell’incontro. 

 

Tu non imponi la Tua luce: 

la Tua non è una luce abbagliante,  

che colpisce e ferisce. 

Tu la doni, con larghezza e gioia,  

a tutti quelli che l’attendono e l’accolgono 

come il bene più prezioso perché reca con sé la possibilità 

di un’esistenza nuova, trasformata fin nel profondo 

perché abitata dal chiarore di Dio. 

 

Roberto Laurita 

 
 

con una letizia, una speranza e una promessa che il mondo, a modo 

suo, domanda e desidera. A ricordarcelo è la stella e a raccontarcelo 

è il Vangelo di questa domenica, quarta di avvento e vigilia di Natale.  

Il Figlio di Dio prende corpo in Maria e questa giovane nazarena, 

sconosciuta al mondo, diventa la nuova Arca della Presenza, il segno 

di una umanità scelta da Dio e capace di rispondere al Suo tanto 

amore, di custodirlo e partorirlo. E così Gesù continua a venire. 

Viene nello spazio di esistenze che non si danno la Vita, in comunità 

che si riconoscono esistenti grazie a Lui, per Lui e in Lui; viene nei 

cercatori di senso e di speranza, nell’anelito interiore di chi riconosce 

nel futuro di Dio il proprio presente, nel fallimento di risposte 

sbagliate a giuste domande. Nella sua edizione 

rimpicciolita e impoverita il Figlio di Dio viene per 

tutti, ma oggi come allora non tutti lo attendono 

e lo accolgono, non tutti se ne accorgono.  

Gesù viene ugualmente. Chissà se il Natale che 

viviamo è proprio cristiano, se celebrandolo rimaniamo meravigliati 

e, perché no, anche un po' turbati. Il mistero di cui è rivelatore è tale 

da esigere testimonianze che non si impongono, ma che raccontano 

l’umile e inaudito venire di Dio nella silenziosa quotidianità. 

Possa Gesù essere testimoniato così. Anche da noi.                   Rita 

24. 12. 2017                                                                  anno 27   n. 04  

Viene Gesù ad abitare 

in questo mondo,  

nelle Sue comunità.  

Lo incontriamo  

incontrandoci nel Suo nome. 

Viene Gesù e ci fa 

tabernacoli viventi, 

presenze luminose 

e discrete che stanno 

sulle strade della vita 



Gesù nasce in una famiglia 

 

Il tempo di Natale è l’occasione per rimettere al centro ancora una 

volta il tema della famiglia. E’ il dono che ciascuno di noi è 

chiamato a difendere e a coltivare per il bene dell’umanità, di ogni 

comunità cristiana e civile.  

Il tempo di Natale è l’occasione per riflettere su ciò che stiamo 

trasmettendo alle nuove generazioni, su ciò che facciamo nascere 

nel cuore di ciascuno di noi e dei nostri figli. In questi tempi così 

complessi siamo chiamati a collaborare reciprocamente per 

sostenere, annunciare, vivere questa realtà che viene da Dio. 

La trasmissione della fede, in modo particolare, chiede oggi più 

che mai una alleanza tra famiglie e comunità cristiana. Le fatiche 

non mancano ma ci sono anche segnali positivi; il Signore è 

presente con il Suo Spirito e desidera guidarci verso di Lui. I 

bambini e i ragazzi hanno bisogno di essere ascoltati, accolti, 

compresi. Il mondo di internet rischia di creare mondi paralleli 

soprattutto in coloro che sono più fragili.  

Il desiderio di essere davvero di aiuto per le nuove generazioni 

guidi soprattutto noi adulti a collaborare in questa direzione con 

fiducia ed impegno, evitando possibili incomprensioni, guidati 

dalla certezza che ciascuno di noi cerca di fare il loro bene. 

Invochiamo lo Spirito Santo per il bene di tutti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CALENDARIO LITURGICO                                  dicembre 2017 
 

Do 24 IV Avvento 2 Sam7,1-5.8b-12.14a.16; Rm 16,25-27; Lc 1,26-38   proprio 

Do 31 S. Famiglia Gn 15,1-6;21,1-3; Eb 11,8.11-12.17-19; Lc 2,22-40     proprio 

 

 

Lunedì   25 9.00 memoria di Zanin Angelo e Barazza Vittoria 
Natale di Gesù  memoria di Modolo Francesco 

memoria di Todisco Angelina, Luciano e  
                      Pezzè Giuseppe  

  10.30 memoria di Miotto Maria e Silvestro 
 memoria di Livan Franco 

memoria di Momesso Erminio 
memoria di Dario Alberto, Vendrame Anna,  
                     Dall’Agnese Carlo 

  
Martedì 26 9.30 memoria def.ti Boscariol - Mazzer 
S. Stefano  
    
Mercoledì 27 18.30 per Fiorenza e Gianni  
S. Giovanni per Sandro  
    

Giovedì 28 8.00 per gli ammalati 
Ss. Innocenti per le persone sole 
  
Venerdì 29 18.30 memoria di Armellin Antonietta  (1’ ann.) e  

                      Peruch Sebastiano 
 memoria di Boscariol Rita 

   
Sabato 30 18.30 secondo intenzione di fam. Oliana Aldo 
  
Domenica 31 9.00 memoria di Marin Angelina 
S. Famiglia   
    

  10.30 memoria di Freschi Eugenio 
    
  18.30 Ringraziamento dell’anno 2017 


